
DISCORSO DEL PRESIDENTE MALAGÒ 

 

Caro Presidente del Comitato Olimpico Internazionale, Thomas 

Bach 

Altezze Reali, 

Membri del CIO 

Presidenti di Federazioni Internazionali 

Atleti e amici dello Sport. 

Signore e Signori, 

 

è per me un onore e un privilegio essere qui a presentare la 

candidatura di Milano ad ospitare la Sessione del Comitato 

Olimpico Internazionale, unitamente al Sindaco Giuseppe Sala e 

all’Assessore allo Sport della Regione Lombardia Antonio Rossi, tre 

volte campione olimpico di canoa. E come Assessore allo Sport la 

città di Milano ha una donna (Roberta Guainieri) che è qui con noi. 

Il Comitato Olimpico Italiano è fortemente motivato ad accogliere 

tutti Voi e le Vostre famiglie in una delle città più importanti del 

mondo. 

Milano è da sempre la capitale industriale dell’Italia, la seconda 

metropoli del nostro Paese ma soprattutto, come avete potuto 

vedere nei filmati che mi hanno preceduto, è una città 

all’avanguardia, moderna, dinamica che ha sempre mostrato 

grandissime capacità organizzative e di ospitalità ma nello stesso 

tempo può offrire un patrimonio culturale, storico, artistico e 

architettonico di assoluto valore internazionale. 

In questa candidatura abbiamo al nostro fianco tutte le istituzioni, 

nazionali e locali. Prima di tutti Presidente della Repubblica Italiana, 



Sergio Mattarella, il Governo, con il Primo Ministro Paolo Gentiloni 

e il Ministro dello Sport, Luca Lotti, l’intera Città di Milano, il 

Governatore della Regione Lombardia, Roberto Maroni, la nostra 

Famiglia dello Sport, i membri italiani del CIO, e i Presidenti delle 

Federazioni Internazionali. Una compattezza e un’unità di intenti 

mai registratasi in passato e di cui l’Italia aveva particolare bisogno. 

E questo per il CONI è un motivo di orgoglio e soddisfazione. (E voi 

sapete bene a cosa mi riferisco…). Colgo l’occasione per esprimere 

le mie più forti congratulazioni a Parigi e a Los Angeles e ai loro 

eccellenti team.  

La positiva esperienza nel 2015 dell’Expo a Milano ha dato ulteriore 

impulso e vivacità ai sogni di espansione di un territorio già di per 

sé florido ed energico. Il successo planetario dell’organizzazione ha 

confermato la predisposizione della città all’accoglienza, 

all’aggregazione e all’allestimento di grandi eventi internazionali. 

Il 2019 sarà anche l’anno in cui si celebreranno i 500 anni della 

scomparsa di Leonardo da Vinci, per molti il più grande genio 

dell’umanità, che a Milano ha trascorso la gran parte della sua 

attività artistica lasciando in eredità un patrimonio ineguagliabile di 

opere di cui la Commissione di valutazione del CIO composta da 

Ser Miang Ng e da Willi Kaltschmitt ha già avuto occasione di 

ammirare e apprezzare. 

Milano è in Lombardia e la Lombardia è la regione italiana che ha 

dato il maggior contributo allo sport italiano alle Olimpiadi. Il 22% 

delle medaglie olimpiche italiane viene da questa Regione. E qui 

abbiamo anche Carlo Mornati, prossimo segretario generale del 

CONI.  

Milano ha una grande tradizione nello sport e nel 2019 celebrerà 

anche il centenario della nascita del milanese Edoardo Mangiarotti, 

il più grande e titolato atleta nella storia dello sport italiano, con 13 

medaglie olimpiche vinte, di cui 6 d’oro, quarto nella classifica all 

time della storia olimpica mondiale. 



Ed è con queste emozioni, con questi ricordi e con questo spirito 

che presentiamo la candidatura di Milano 2019, consapevoli che 

l’Italia – se l’assemblea vorrà concederci questo onore – ha sempre 

dimostrato di saper essere all’altezza delle grandi sfide e delle 

grandi organizzazioni. 

Adesso vorrei descrivervi rapidamente gli aspetti principali del 

nostro dossier. 

Noi abbiamo presentato un progetto compatto che prevede tutti gli 

eventi nel raggio di 4 km, raggiungibili al massimo in 15 minuti. 

Per l’Olympic Family abbiamo oltre 500 camere in tre hotel 5 stelle 

in un’unica piazza che si raggiungono tra loro in pochi secondi a 

piedi. 

L’IOC Executive Board sarà ospitato nell’hotel Principe di Savoia 

che ha una capienza di meeting room di oltre 3 mila metri quadri. 

La cerimonia d’apertura della Sessione verrà organizzata alla 

Scala, uno dei più antichi e prestigiosi teatri lirici del mondo, alla 

presenza del Presidente della Repubblica, Sergio Mattarella. Vi 

mostreremo il nostro vasto repertorio di musica italiana e delle 

nostre tradizioni culturali. 

La Sessione di svolgerà al MI.CO. che significa Milano Congressi. 

A 15 minuti dagli Hotel della Famiglia Olimpica. E’ il più grande 

Centro Congressi d’Europa. 

Nel 2014 MI.CO. ha ospitato gli eventi legati alla Presidenza italiana 

dell’Unione Europea. 

Nel 2012 MI.CO. è stato selezionato come principale location per le 

Celebrazioni del World Family Day. 

MI.CO. ha ospitato i principali leader mondiali durante il COP 9. 

MI.CO. ha ospitato anche il 44° Meeting annuale della Banca 

Interamericana di Sviluppo. 



MI.CO. è dotato di due sale plenarie e di un Auditorium, capaci di 

accogliere fino a 18.000 persone in 70 sale conferenze con 

strutture modulari e versatili che perfettamente incontrano gli 

standard del CIO per la Sessione. 

Per i Media abbiamo previsto un cluster di alloggi in centro lungo la 

linea viola della metro che in sei fermate arriva direttamente al 

MI.CO.  

Le Città Candidate saranno alloggiate in hotel raggiungibili a breve 

distanza da MI.CO. 

Milano è una delle città meglio collegate a livello internazionale. Ha 

tre aeroporti ed è raggiunta da 3000 voli settimanali da 100 città 

dall’Europa, dall’Africa, dall’Asia, dal Medio Oriente e dall’America.  

Milano è al centro di una rete autostradale di prima classe collegata 

con le maggiori città in Italia e in Europa. E’ anche un importante 

hub ferroviario. In treno da Losanna ci vogliono solo tre ore con 4 

collegamenti giornalieri. Venezia, Firenze e Roma sono distanti da 

Milano meno di tre ore di treno ad alta velocità. 

Milano è inoltre la Capitale della Moda. E qui Vi prego di fare 

attenzione alle vostre compagne e ai vostri compagni perché non 

posso garantire quanto utilizzeranno le vostre carte di credito… 

Scherzi a parte, a Milano c’è solo l’imbarazzo della scelta e anche 

in questo è una città leader. 

Nonostante tutto Milano non ha mai avuto l’onore di ospitare una 

Sessione del CIO. Lo chiediamo oggi e lo diciamo con grande 

convinzione. 

Milano è pronta. Milano è qui!! 

Grazie a tutti per la vostra attenzione. 

Ed ora vi invito a vedere quest’ultimo video su quello che è e che 

potrà essere in futuro lo sport a Milano. 



 


